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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il testo unificato delle abbinate proposte di legge
C. 196 Fregolent, C. 721 Madia e C. 1827 Silvestri, recante disciplina
dell’attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi,
come risultante dalle proposte emendative approvate dalla Commis-
sione di merito;

considerato che:

il provvedimento reca la disciplina dell’attività di relazioni
istituzionali per la rappresentanza di interessi, qualificata come con-
tributo alla formazione delle decisioni pubbliche, svolta dai rappre-
sentanti di interessi particolari nell’osservanza della normativa vigente,
nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni e con obbligo di lealtà verso
di esse;

in particolare, l’articolo 11 interviene in materia di sanzioni,
individuando il regime sanzionatorio per il rappresentante di interessi
che non osservi le modalità di partecipazione alla consultazione pub-
blica indetta dal decisore pubblico, quello per la violazione degli
obblighi previsti dal codice deontologico, nonché il regime sanziona-
torio per il rappresentante di interessi che fornisca false informazioni
od ometta di fornire informazioni alla cui comunicazione è tenuto
all’atto dell’iscrizione nel registro o nei successivi aggiornamenti, nella
relazione annuale o nella predisposizione e pubblicazione dell’agenda
degli incontri, ovvero non ottemperi alla richiesta di integrazione da
parte del Comitato di sorveglianza;

le sanzioni previste sono irrogate dal Comitato di sorveglianza
al termine di un procedimento in cui sono garantiti il contraddittorio,
l’effettivo diritto di difesa e la pubblicità degli atti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge C. 196 e abbinate, recante disciplina dell’attività di
relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi;

apprezzate le finalità del provvedimento che intende regolamen-
tare l’attività di rappresentanza di interessi, intesa come contributo alla
formazione delle decisioni pubbliche, svolta dai rappresentanti di
interessi particolari nell’osservanza della normativa vigente, nel ri-
spetto dell’autonomia delle istituzioni e con obbligo di lealtà verso di
esse;

preso atto che, ai sensi dell’articolo 3, le disposizioni del prov-
vedimento non si applicano a giornalisti e funzionari pubblici, per i
rapporti con i decisori pubblici attinenti all’esercizio della loro pro-
fessione o funzione, a coloro che intrattengono rapporti o instaurano
contatti con i decisori pubblici per raccogliere dichiarazioni destinate
alla pubblicazione, ai rappresentanti dei governi e dei partiti, movi-
menti e gruppi politici di Stati stranieri, nonché ai rappresentanti delle
confessioni religiose riconosciute;

osservato che, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, le disposizioni del
provvedimento non si applicano, tra l’altro, all’attività di rappresen-
tanza di interessi particolari svolta da esponenti di organizzazioni
sindacali e imprenditoriali;
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rilevato che l’articolo 4 prevede l’istituzione, presso l’Autorità
garante della concorrenza e del mercato, del Registro per la traspa-
renza dell’attività di relazione per la rappresentanza di interessi, a cui
sono tenuti ad iscriversi coloro che intendono svolgere l’attività di
relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi, individuando
i soggetti a cui è preclusa l’iscrizione al Registro;

considerato che l’articolo 7 dispone l’istituzione del Comitato di
sorveglianza, che svolge funzioni di controllo volte ad assicurare la
trasparenza dei processi decisionali pubblici e del rapporto tra i
portatori di interessi, i rappresentanti di interessi e i decisori pubblici,
nonché di una Commissione bicamerale per lo svolgimento delle
funzioni del Comitato di sorveglianza con riferimento all’attività par-
lamentare;

segnalato che l’articolo 12 stabilisce che l’ISTAT, nell’ambito della
classificazione delle attività economiche (ATECO), individui un codice
specifico per l’attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di
interessi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il testo unificato, come
risultante dalle modifiche approvate nel corso dell’esame in sede
referente, delle proposte di legge A.C. 196, A.C. 721, A.C. 1827, recanti
la disciplina dell’attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza
di interessi;

ricordato che nell’ordinamento nazionale la disciplina dell’atti-
vità di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi è stata
oggetto di iniziative legislative il cui esame, più volte avviato, non è
giunto a compimento, fatte salve le disposizioni in materia assunte a
livello di amministrazione centrale e regionale, nonché quanto previsto
dall’ordinamento interno per la regolamentazione dell’attività di rap-
presentanza di interessi nelle sedi della Camera dei deputati;

ricordato, altresì, che a livello europeo la materia è stata recen-
temente disciplinata dall’Accordo interistituzionale del 20 maggio 2021
tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell’Unione europea e la Com-
missione europea in merito ad un registro per la trasparenza obbli-
gatorio, che estende l’ambito di applicazione del precedente Accordo
tra il Parlamento europeo e la Commissione europea del 16 aprile 2014;
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il nuovo Accordo – che reca, in allegato, un codice di condotta
indicante le regole e i princìpi applicabili ai rappresentanti di interessi
che agiscono nell’ambito delle istituzioni dell’Unione – istituisce un
quadro comune e definisce i princìpi operativi per un approccio
coordinato da parte delle istituzioni firmatarie in relazione a una
rappresentanza di interessi trasparente ed etica. Mediante decisioni
individuali adottate in forza dei loro poteri di organizzazione interna,
le predette istituzioni europee hanno convenuto di attuare tale approc-
cio coordinato in relazione alle attività svolte dai rappresentanti
d’interessi allo scopo di influenzare l’elaborazione o l’attuazione delle
politiche o della legislazione, o i processi decisionali delle istituzioni
firmatarie o di altre istituzioni, organi od organismi dell’Unione e di
stabilire quali attività contemplate nell’Accordo debbano essere subor-
dinate alla registrazione;

condivisa la proposta, formulata dal Parlamento europeo nel-
l’ambito della sua decisione del 27 aprile 2021 sulla conclusione del
predetto accordo interistituzionale su un registro per la trasparenza
obbligatorio, volta a far sì che la Conferenza sul futuro dell’Europa
esamini la possibilità di istituire una base giuridica autonoma che
consenta ai co-legislatori di adottare atti legislativi dell’Unione confor-
memente alla procedura legislativa ordinaria, al fine di imporre norme
etiche vincolanti ai rappresentanti di interessi nelle loro interazioni con
le istituzioni dell’Unione;

considerato come la cultura della trasparenza in materia di
rappresentanza di interessi sia un aspetto particolarmente rilevante al
fine di consentire ai cittadini di seguire le attività dei rappresentanti
d’interessi e di essere consapevoli della loro potenziale influenza, e che
la previsione, nel testo in esame, di un registro e di un codice
deontologico, recante le modalità di comportamento cui devono atte-
nersi coloro che svolgono attività di relazioni istituzionali per la
rappresentanza d’interessi, appare funzionale a garantire la traspa-
renza dei processi decisionali pubblici e a rafforzare al contempo la
fiducia dei cittadini nelle istituzioni;

rilevato che gli ingenti volumi di risorse finanziarie, nazionali ed
europee, che saranno impiegati al fine di contrastare le conseguenze
della pandemia implicano l’esigenza di rafforzare i presìdi di traspa-
renza per ogni decisione ad essi correlata, prevenire ogni possibile
conflitto di interessi e agevolare l’individuazione delle responsabilità
delle decisioni assunte;

valutato come l’impianto del testo in esame, ispirato ai princìpi
di trasparenza, pubblicità, partecipazione democratica e conoscibilità
dei processi decisionali, detti una disciplina organica in materia di
rappresentanza di interessi che presenta diverse analogie con quanto
previsto in sede europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge C. 196 e abbinate, recante disciplina delle attività di
relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi, e rilevato che:

il provvedimento appare prevalentemente riconducibile alla
competenza concorrente in materia di professioni (articolo 117, terzo
comma, della Costituzione); assumono anche rilievo la competenza
legislativa esclusiva dello Stato in materia di organizzazione ammini-
strativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali (articolo 117, secondo
comma, lettera g), della Costituzione) e la competenza residuale regio-
nale in materia di organizzazione dell’amministrazione regionale (ar-
ticolo 117, quarto comma, della Costituzione; in proposito si ricorda
anche che l’articolo 123, primo comma, della Costituzione rimette allo
statuto regionale l’individuazione dei princìpi fondamentali di funzio-
namento e organizzazione delle regioni); assume rilievo, infine, anche
l’articolo 117, sesto comma, della Costituzione, che afferma che i
comuni, le province e le città metropolitane hanno autonomia regola-
mentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgi-
mento delle funzioni loro attribuite; con riferimento alla competenza
concorrente in materia di professioni, si ricorda che la Corte costitu-
zionale, ad esempio con la sentenza n. 98 del 2013, ha affermato che
« la potestà legislativa regionale nella materia concorrente delle pro-
fessioni deve rispettare il principio secondo cui l’individuazione delle
figure professionali, con i relativi profili e titoli abilitanti, è riservata,
per il suo carattere necessariamente unitario, allo Stato »;

all’articolo 1, comma 1, lettera d), nell’individuazione dei
decisori pubblici, l’espressione: « i presidenti e i consiglieri delle pro-
vince e delle città metropolitane » andrebbe sostituita con quella, più
precisa: « i presidenti, i sindaci metropolitani e i consiglieri delle
province e delle città metropolitane »;

il comma 3 dell’articolo 12 dispone che le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge, adeguino i rispettivi ordinamenti alle norme
fondamentali contenute nella medesima legge; al riguardo, si ricorda
che alcune regioni (Toscana, Molise, Abruzzo, Calabria, Lombardia,
Puglia, Emilia-Romagna) hanno emanato leggi per regolamentare l’at-
tività di rappresentanza di interessi presso le istituzioni regionali; lo
statuto speciale della Regione siciliana prevede inoltre la partecipa-
zione all’elaborazione dei progetti di legge « delle rappresentanze degli
interessi professionali e degli organi tecnici regionali » (articolo 12,
comma 3); andrebbe pertanto valutata l’opportunità di approfondire le
modalità di adeguamento da parte delle regioni e delle province
autonome al provvedimento, con particolare riguardo all’individua-
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zione, all’interno dello stesso, delle « norme fondamentali » cui appunto
le regioni e le province autonome dovranno adeguarsi (ad esempio
andrebbe chiarito se tra tali « norme fondamentali » rientri la dispo-
sizione di cui all’articolo 4, comma 2, che prevede che il registro
pubblico per la trasparenza istituito presso l’Autorità garante per la
concorrenza e il mercato « sostituisca ogni altro registro per l’iscrizione
di rappresentanti di interessi già istituito alla data di entrata in vigore
della presente legge »; in alternativa la Commissione potrebbe valutare
di sopprimere il riferimento alle « norme fondamentali », prevedendo
l’adeguamento da parte delle regioni e delle province autonome al
provvedimento nel suo complesso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di:

a) inserire all’articolo 1, comma 1, lettera d), un riferimento ai
« sindaci metropolitani »;

b) approfondire l’articolo 12, comma 3, al fine di individuare
le « norme fondamentali » alle quali le regioni e le province autonome
dovranno adeguarsi o, in alternativa, prevedere l’adeguamento delle
regioni e delle province autonome al provvedimento nel suo complesso.
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TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

__

Disciplina dell’attività di relazioni istitu-
zionali per la rappresentanza di interessi.

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge disciplina l’attività
di relazioni istituzionali per la rappresen-
tanza di interessi, intesa come contributo
alla formazione delle decisioni pubbliche,
svolta dai rappresentanti di interessi par-
ticolari nell’osservanza della normativa vi-
gente, nel rispetto dell’autonomia delle isti-
tuzioni e con obbligo di lealtà verso di esse.

2. La disciplina di cui al comma 1 si
conforma ai princìpi di pubblicità, di par-
tecipazione democratica, di trasparenza e
di conoscibilità dei processi decisionali e
persegue le seguenti finalità:

a) garantire la trasparenza dei pro-
cessi decisionali;

b) assicurare la conoscibilità dell’atti-
vità dei soggetti che influenzano i processi
decisionali;

c) agevolare l’individuazione delle re-
sponsabilità delle decisioni assunte;

d) favorire l’ordinata partecipazione
ai processi decisionali da parte dei cittadini
e delle rappresentanze degli interessi;

e) consentire l’acquisizione, da parte
dei decisori pubblici, di una più ampia base
informativa sulla quale fondare scelte con-
sapevoli.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende
per:

a) « attività di rappresentanza di in-
teressi »: ogni attività finalizzata alla rap-
presentanza di interessi nell’ambito dei pro-
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cessi decisionali pubblici e svolta profes-
sionalmente dai rappresentanti di interessi,
di cui alla lettera b), attraverso la presen-
tazione di domande di incontro, proposte,
richieste, studi, ricerche, analisi e docu-
menti, anche mediante procedure digitali,
nonché lo svolgimento di ogni altra attività
diretta a contribuire alla formazione delle
decisioni pubbliche, nel rispetto dell’auto-
nomia delle istituzioni e con obbligo di
lealtà nei loro confronti;

b) « rappresentanti di interessi »: i sog-
getti che rappresentano presso i decisori
pubblici, come definiti alla lettera d), inte-
ressi di rilevanza anche non generale e
anche di natura non economica, al fine di
promuovere l’avvio di processi decisionali
pubblici o di contribuire ai processi deci-
sionali pubblici in corso, nonché i soggetti
che svolgono, in base a mandato, per conto
dell’organizzazione di appartenenza l’atti-
vità di rappresentanza di interessi, anche
nell’ambito o per conto di organizzazioni
senza scopo di lucro o di organizzazioni il
cui scopo sociale prevalente non è l’attività
di rappresentanza di interessi;

c) « portatori di interessi »: persone,
enti, società o associazioni che, per lo svol-
gimento delle attività di rappresentanza di
interessi, incaricano rappresentanti di in-
teressi; i committenti che conferiscono ai
rappresentanti di interessi uno o più inca-
richi professionali aventi ad oggetto lo svol-
gimento della citata attività;

d) « decisori pubblici »: i membri del
Parlamento e del Governo; i presidenti, gli
assessori e i consiglieri regionali, i presi-
denti e i consiglieri delle province e delle
città metropolitane, i sindaci, gli assessori e
i consiglieri comunali dei comuni capo-
luogo di regione, i presidenti e gli assessori
dei municipi o delle circoscrizioni dei co-
muni capoluogo di regione; i presidenti e i
componenti delle autorità indipendenti; gli
organi di vertice degli enti pubblici statali;
i titolari degli incarichi di vertice degli enti
territoriali e degli altri enti pubblici; ai fini
della presente legge, sono equiparati ai
decisori pubblici anche i responsabili degli
uffici di diretta collaborazione degli organi
di cui alla presente lettera;
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e) « processi decisionali pubblici »: ogni
procedimento di formazione degli atti nor-
mativi e dei provvedimenti amministrativi
generali.

Art. 3.

(Esclusioni)

1. Le disposizioni della presente legge
non si applicano:

a) ai giornalisti e ai funzionari pub-
blici per i rapporti con i decisori pubblici
attinenti all’esercizio della loro professione
o funzione;

b) alle persone che intrattengono rap-
porti o instaurano contatti con i decisori
pubblici per raccogliere dichiarazioni de-
stinate alla pubblicazione;

c) ai rappresentanti dei governi e dei
partiti, movimenti e gruppi politici di Stati
stranieri;

d) ai rappresentanti delle confessioni
religiose riconosciute;

e) all’attività svolta dai partiti, movi-
menti e gruppi politici per determinare la
politica statale, regionale o locale ai sensi
dell’articolo 49 della Costituzione;

f) ai rapporti, agli oggetti e alle notizie
la cui pubblicità costituisce violazione delle
norme sul segreto di Stato, d’ufficio, pro-
fessionale o confessionale;

g) all’attività di comunicazione istitu-
zionale, come definita dalla normativa vi-
gente;

h) alle comunicazioni, orali e scritte,
rese nell’ambito di sedute e di audizioni
delle Commissioni o di altri organi parla-
mentari e nell’ambito di consultazioni in-
dette da amministrazioni o enti pubblici
statali, regionali e locali;

i) all’attività di rappresentanza svolta
nell’ambito di processi decisionali che si
concludono mediante protocolli d’intesa o
altri strumenti di concertazione.

2. Le disposizioni della presente legge
non si applicano all’attività di rappresen-
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tanza di interessi svolta da enti pubblici,
anche territoriali, o da associazioni o altri
soggetti rappresentativi di enti pubblici, non-
ché dai partiti o movimenti politici, né alle
attività svolte da esponenti di organizza-
zioni sindacali e imprenditoriali.

Art. 4.

(Istituzione del Registro per la trasparenza
dell’attività di rappresentanza di interessi)

1. È istituito presso l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato il Registro
pubblico per la trasparenza dell’attività di
relazione per la rappresentanza di inte-
ressi, di seguito denominato « Registro ». Il
Registro è tenuto in forma digitale ed è
articolato distintamente in una parte ad
accesso riservato ai soggetti iscritti e alle
amministrazioni pubbliche e in una parte
ad accesso pubblico, consultabile per via
telematica. I dati inseriti nel Registro sono
di tipo aperto ai sensi dell’articolo 1, comma
1, lettera l-ter), del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. Tutti possono consul-
tare la parte del Registro ad accesso pub-
blico mediante i sistemi di identificazione
informatica previsti all’articolo 64, commi
2-quater e 2-nonies, del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82.

2. Il Registro sostituisce ogni altro regi-
stro per l’iscrizione di rappresentanti di
interessi già istituito alla data di entrata in
vigore della presente legge.

3. I soggetti che intendono svolgere l’at-
tività di rappresentanza di interessi devono
iscriversi nel Registro.

4. Il Registro è articolato in sezioni,
distinte per categorie omogenee di interessi
e per categorie di decisori pubblici. Il rap-
presentante di interessi indica le sezioni
per le quali chiede di essere iscritto e
dichiara i dati necessari per l’iscrizione,
che è obbligato ad aggiornare tempestiva-
mente in caso di variazione.

5. Nel Registro sono indicati i seguenti
dati, aggiornati mensilmente sotto la re-
sponsabilità del rappresentante di interessi
iscritto:

a) i dati anagrafici o la denomina-
zione sociale e il domicilio professionale
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della persona fisica o dell’ente, società,
associazione o altro soggetto che svolge
l’attività di rappresentanza di interessi;

b) i dati identificativi del soggetto ti-
tolare degli interessi per conto del quale è
svolta l’attività di relazione;

c) le risorse umane ed economiche
delle quali il rappresentante di interessi
dispone per lo svolgimento dell’attività.

6. Non possono iscriversi nel Registro:

a) i minori di anni diciotto;

b) i soggetti di cui all’articolo 2, comma
1, lettera d), durante il loro mandato e per
un anno dalla sua cessazione, se svolgono
incarichi di governo nazionale o regionale,
ovvero per la sola durata del loro mandato
in tutti gli altri casi;

c) i titolari di incarichi individuali, in
qualità di esperti di comprovata espe-
rienza, conferiti da pubbliche amministra-
zioni ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
per il periodo di durata dell’incarico;

d) i titolari di incarichi individuali
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, in qualità di personale estraneo alla
stessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
per il periodo di durata dell’incarico;

e) gli iscritti all’Ordine dei giornalisti;

f) i titolari di incarichi di funzione
dirigenziale conferiti da pubbliche ammi-
nistrazioni ai sensi dell’articolo 19, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, per la durata del loro incarico;

g) coloro che hanno riportato con-
danne definitive a pene superiori a due
anni di reclusione per reati contro la pub-
blica amministrazione, il patrimonio, la
personalità dello Stato e l’amministrazione
della giustizia;

h) i dirigenti dei partiti o movimenti
politici per la durata del loro incarico;

i) coloro che non godono dei diritti
civili e politici e coloro i quali siano stati
interdetti dai pubblici uffici;
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l) coloro che esercitano funzioni di
amministrazione, direzione e controllo
presso enti pubblici economici, società par-
tecipate di cui al testo unico di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, o
enti privati di cui all’articolo 2-bis, comma
2, lettera c), del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, per la durata dell’incarico.

7. L’Autorità garante della concorrenza
e del mercato provvede all’organizzazione
del Registro e alla sua pubblicazione nel
sito internet istituzionale del Comitato di
sorveglianza di cui all’articolo 7, secondo le
modalità stabilite con proprio regolamento
da adottare, sentito il Garante per la pro-
tezione dei dati personali, previa comuni-
cazione alle Commissioni parlamentari com-
petenti, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge per
sottoporlo a procedura di consultazione
pubblica. La data di inizio dell’effettivo
funzionamento del Registro, all’esito della
procedura di consultazione pubblica, è co-
municata dall’Autorità mediante pubblica-
zione di un avviso nella Gazzetta Ufficiale.

8. Il Registro è pubblicato e reso con-
sultabile anche nei siti internet istituzionali
degli enti o organismi cui appartengono i
soggetti pubblici di cui all’articolo 2, comma
1, lettera d), della presente legge, all’interno
della sezione « Amministrazione traspa-
rente » di cui all’articolo 9, comma 1, del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Art. 5.

(Agenda degli incontri)

1. Ciascun rappresentante di interessi
inserisce nel Registro e aggiorna l’agenda
dei propri incontri con i decisori pubblici.
Le informazioni contenute nell’agenda sono
inserite, in formato aperto e riutilizzabile,
nella parte del Registro ad accesso pub-
blico entro venti giorni dall’inserimento da
parte del rappresentante di interessi di cui
al primo periodo. Il rappresentante di in-
teressi aggiorna con cadenza settimanale
l’elenco degli incontri svolti nella settimana
precedente, con l’indicazione del decisore
pubblico incontrato, del luogo in cui si è
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svolto l’incontro e dell’argomento trattato.
Per ciascun incontro il rappresentante di
interessi fornisce una sintesi degli argo-
menti trattati e del contenuto dell’incontro,
che è pubblicata entro quarantacinque giorni
dalla data dell’incontro. Per ciascun evento
sono comunque indicati i seguenti ele-
menti:

a) luogo, data, ora e durata dell’in-
contro;

b) modalità di richiesta dell’incontro e
soggetto che ha formulato la richiesta;

c) oggetto dell’incontro;

d) soggetti partecipanti all’incontro.

2. Per ciascun incontro, il rappresen-
tante di interessi fornisce altresì la docu-
mentazione contenente proposte, ricerche
e analisi eventualmente trasmessa in occa-
sione dell’incontro o successivamente ad
esso; la documentazione è pubblicata entro
quarantacinque giorni dalla data dell’in-
contro.

3. L’Autorità garante della concorrenza
e del mercato comunica ai decisori pubblici
l’inserimento da parte dei rappresentanti
di interessi, ai sensi del comma 1, primo
periodo, delle informazioni sugli incontri
che li riguardano entro i cinque giorni
successivi all’inserimento medesimo. Entro
il termine di cui al comma 1, secondo
periodo, i decisori pubblici hanno diritto di
presentare al Comitato di sorveglianza di
cui all’articolo 7 un’istanza di opposizione
all’inserimento delle informazioni che ri-
tengono integralmente o parzialmente non
veritiere nella parte del Registro ad accesso
pubblico. Il Comitato di sorveglianza de-
cide entro cinque giorni dalla data di pre-
sentazione dell’istanza. Nelle more della
decisione del Comitato, l’inserimento delle
informazioni nella parte del Registro ad
accesso pubblico rimane sospesa.

4. Successivamente all’inserimento delle
informazioni nella parte del Registro ad
accesso pubblico, i decisori pubblici pos-
sono presentare istanza di rimozione delle
informazioni che li riguardino perché in-
tegralmente o parzialmente non veritiere.
Sull’istanza il Comitato di sorveglianza di
cui all’articolo 7 decide entro dieci giorni.
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Art. 6.

(Codice deontologico)

1. Il codice deontologico è adottato dal
Comitato di sorveglianza di cui all’articolo
7, entro quattro mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sentiti i rap-
presentanti di interessi e i portatori di
interessi che ne facciano richiesta secondo
le modalità stabilite dal Comitato mede-
simo e pubblicate nel sito internet istitu-
zionale dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato.

2. All’atto dell’iscrizione nel Registro, il
rappresentante di interessi assume l’impe-
gno a rispettare il codice deontologico, in
cui sono stabilite le modalità di comporta-
mento cui devono attenersi coloro che svol-
gono l’attività di rappresentanza di inte-
ressi.

3. Il codice è pubblicato nella parte del
Registro ad accesso pubblico.

Art. 7.

(Comitato di sorveglianza)

1. È istituito presso l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato il Comi-
tato di sorveglianza sulla trasparenza dei
processi decisionali pubblici.

2. Il Comitato di sorveglianza è nomi-
nato con decreto del Presidente della Re-
pubblica ed è composto:

a) da un magistrato della Corte di
cassazione, designato dal Primo Presidente
della medesima;

b) da un magistrato della Corte dei
conti, designato dal Presidente della mede-
sima;

c) da un membro del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro, designato
dal Presidente del medesimo, che svolge le
funzioni di presidente.

3. Il Comitato di sorveglianza svolge
funzioni di controllo volte ad assicurare la
trasparenza dei processi decisionali pub-
blici e del rapporto tra i portatori di inte-
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ressi, i rappresentanti di interessi e i deci-
sori pubblici. In particolare:

a) tiene il Registro, adottando le di-
sposizioni necessarie per il suo funziona-
mento e vigilando sull’esattezza e sull’ag-
giornamento dei dati inseriti in esso dai
rappresentanti di interessi;

b) riceve le relazioni annuali dei rap-
presentanti di interessi, di cui all’articolo 9,
comma 2, e ne cura la pubblicazione nella
parte del Registro ad accesso pubblico;

c) redige una relazione annuale sul-
l’attività dei rappresentanti di interessi e la
trasmette al Presidente del Consiglio dei
ministri e alle Camere;

d) vigila e raccoglie segnalazioni sul-
l’osservanza delle disposizioni della pre-
sente legge e del codice deontologico da
parte dei rappresentanti di interessi e ir-
roga le sanzioni nel rispetto del principio
del contraddittorio.

4. Il Comitato di sorveglianza, per l’e-
sercizio delle proprie funzioni, si avvale di
personale messo a disposizione dall’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato.

5. Ai componenti del Comitato di sor-
veglianza si applicano le disposizioni in
materia di inconferibilità e incompatibilità
previste per gli incarichi presso le ammi-
nistrazioni pubbliche dal decreto legislativo
8 aprile 2013, n. 39.

6. Ai componenti del Comitato di sor-
veglianza, nell’esercizio delle loro funzioni,
è fatto divieto di avere qualsiasi relazione
economica con i rappresentanti di interessi
o le società da loro rappresentate.

7. I componenti del Comitato di sorve-
glianza rimangono in carica per cinque
anni. L’incarico non è immediatamente rin-
novabile. Per lo svolgimento dell’incarico
non spetta ad essi alcun compenso, emo-
lumento o gettone di presenza.

8. Con riferimento all’attività parlamen-
tare, le funzioni del Comitato di sorve-
glianza sono svolte da una Commissione
bicamerale composta da cinque deputati e
cinque senatori, nominati entro trenta giorni
dall’inizio di ogni legislatura dai Presidenti
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del Senato della Repubblica e della Camera
dei deputati, d’intesa tra loro, in propor-
zione al numero dei componenti dei gruppi
parlamentari, garantendo comunque la rap-
presentanza paritaria della maggioranza e
delle opposizioni.

9. Il Comitato di sorveglianza, con pro-
prio regolamento, disciplina modalità e ter-
mini per garantire alle parti interessate il
diritto al contraddittorio.

Art. 8.

(Diritti degli iscritti nel Registro)

1. Il rappresentante di interessi iscritto
nel Registro può:

a) presentare ai decisori pubblici, an-
che mediante procedure digitali, domande
di incontro, proposte, richieste, studi, ri-
cerche, analisi e documenti e può svolgere
ogni altra attività diretta a perseguire in-
teressi leciti di rilevanza non generale e
concorrere alla formazione della decisione
pubblica, nel rispetto dell’autonomia delle
istituzioni e con obbligo di lealtà nei loro
confronti;

b) accedere alle sedi istituzionali dei
decisori pubblici secondo le disposizioni
interne di ciascuna amministrazione inte-
ressata e acquisire documenti ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di
accesso ai documenti amministrativi, e del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in
materia di accesso civico e obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche ammini-
strazioni.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, nonché le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano definiscono con propri provvedimenti
le forme e le modalità di esercizio delle
facoltà di cui al comma 1, secondo princìpi
di imparzialità, trasparenza e parità di
trattamento.

3. Gli organi costituzionali, ciascuno nel-
l’ambito della propria autonomia, ade-
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guano i propri ordinamenti alle previsioni
della presente legge.

Art. 9.

(Obblighi degli iscritti nel Registro,
cause di esclusione e incompatibilità)

1. I rappresentanti di interessi non pos-
sono corrispondere, a titolo di liberalità,
alcuna somma di denaro o altre utilità
economicamente rilevanti ai decisori pub-
blici.

2. Ciascun rappresentante di interessi,
entro il 31 gennaio di ogni anno a decor-
rere dall’anno successivo a quello di iscri-
zione nel Registro, trasmette al Comitato di
sorveglianza, per via telematica, una rela-
zione sintetica, redatta sotto la propria
responsabilità, concernente l’attività di rap-
presentanza di interessi svolta nell’anno
precedente.

3. La relazione di cui al comma 2 deve
contenere:

a) l’elenco delle attività di rappresen-
tanza di interessi svolte;

b) l’elenco dei decisori pubblici nei
confronti dei quali sono state svolte le
attività di cui alla lettera a);

c) l’indicazione delle risorse umane ed
economiche effettivamente impiegate per
lo svolgimento delle attività di cui alla
lettera a);

d) la segnalazione di eventuali criticità
rilevate.

4. La relazione di cui al comma 2 è
pubblicata nella parte del Registro ad ac-
cesso pubblico entro quindici giorni dalla
trasmissione da parte del rappresentante di
interessi.

5. Il Comitato di sorveglianza può chie-
dere agli iscritti nel Registro, ove lo ritenga
necessario, con richiesta adeguatamente mo-
tivata e nel rispetto della normativa in
materia di protezione dei dati personali, la
trasmissione di informazioni e dati inte-
grativi rispetto a quelli contenuti nella re-
lazione di cui al comma 2.
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6. Entro il 30 giugno di ogni anno, il
Comitato di sorveglianza redige la rela-
zione di cui all’articolo 7, comma 3, lettera
c), nella quale può segnalare eventuali cri-
ticità rilevate e formulare proposte per la
loro soluzione.

Art. 10.

(Procedura di consultazione)

1. Ciascun decisore pubblico che in-
tenda proporre o adottare un atto norma-
tivo o regolatorio di carattere generale può
indire una procedura di consultazione pub-
blicandone notizia nella parte del Registro
ad accesso pubblico e inserendo lo schema
dell’atto o l’indicazione dell’oggetto di esso
nella parte ad accesso riservato del mede-
simo Registro.

2. I rappresentanti di interessi possono
partecipare alla consultazione esclusiva-
mente tramite accesso alla parte riservata
del Registro, identificandosi mediante il
codice personale attribuito all’atto dell’i-
scrizione. La partecipazione si realizza me-
diante l’invio di valutazioni o proposte sullo
schema dell’atto. Contestualmente all’invio
delle valutazioni e delle proposte di cui al
secondo periodo i rappresentanti di inte-
ressi possono chiedere al decisore pubblico
un incontro per la presentazione e l’argo-
mentazione delle proprie istanze.

3. La consultazione rimane aperta per
venti giorni decorrenti dal giorno succes-
sivo alla data di inserimento dello schema
dell’atto e può essere svolta anche attra-
verso piattaforme digitali per favorire una
più ampia e agevole consultazione. In caso
di motivata urgenza, il decisore pubblico
può indicare un termine più breve, comun-
que non inferiore a cinque giorni.

4. Il decisore pubblico, al fine di inte-
grare gli esiti della consultazione, può ascol-
tare i rappresentanti di interessi che hanno
partecipato alla procedura, dandone noti-
zia mediante pubblicazione di avviso nella
parte del Registro ad accesso pubblico.

5. Il decisore pubblico dà conto dei
risultati della consultazione mediante la
pubblicazione, nella parte del Registro ad
accesso pubblico, di un avviso indicante le
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modalità seguite per il suo svolgimento, i
soggetti partecipanti e la sintesi degli esiti
della medesima.

Art. 11.

(Sanzioni)

1. Al rappresentante di interessi che
non osservi le modalità di partecipazione
alla consultazione previste dall’articolo 10
si applicano, secondo la gravità della con-
dotta, le seguenti sanzioni:

a) l’ammonizione;

b) la censura;

c) la sospensione dall’iscrizione nel
Registro per una durata non superiore a un
anno;

d) la cancellazione dal Registro.

2. Per la violazione degli obblighi pre-
visti dal codice deontologico si applicano le
seguenti sanzioni:

a) la censura;

b) la sospensione dall’iscrizione nel
Registro per una durata non superiore a un
anno;

c) nei casi di particolare gravità, la
cancellazione dal Registro.

3. Al rappresentante di interessi che
fornisca false informazioni od ometta di
fornire informazioni alla cui comunica-
zione è tenuto, all’atto dell’iscrizione nel
Registro o nei successivi aggiornamenti, nella
relazione annuale o nella predisposizione e
pubblicazione dell’agenda degli incontri, ov-
vero non ottemperi alla richiesta di inte-
grazione da parte del Comitato di sorve-
glianza, si applica la sanzione pecuniaria
da euro 5.000 a euro 15.000.

4. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 e le
sanzioni pecuniarie di cui al comma 3 sono
irrogate dal Comitato di sorveglianza al
termine di un procedimento in cui sono
garantiti il contraddittorio, l’effettivo di-
ritto di difesa e la pubblicità degli atti. Il
Comitato di sorveglianza adotta, con pro-
prio regolamento, le disposizioni necessarie
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per la disciplina del procedimento sanzio-
natorio.

5. Il provvedimento che applica le san-
zioni di cui ai commi 1 e 2 o le sanzioni
pecuniarie di cui al comma 3 è pubblicato
nel sito internet istituzionale del Comitato
di sorveglianza e nella scheda personale del
rappresentante di interessi al quale è stata
irrogata la sanzione. Esso è inoltre pubbli-
cato per estratto, entro il termine di trenta
giorni dalla data di notificazione, a cura e
a spese del responsabile della violazione, su
almeno due quotidiani a diffusione nazio-
nale, di cui uno economico.

6. In caso di cancellazione dal Registro,
il rappresentante di interessi non può chie-
dere una nuova iscrizione nel Registro prima
che siano decorsi due anni dalla data del
provvedimento di cancellazione.

7. Le controversie relative all’applica-
zione del presente articolo sono attribuite
alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo.

Art. 12.

(Disposizioni finali)

1. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’attuazione della presente legge
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie previste a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

2. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, l’I-
stituto nazionale di statistica provvede a
integrare la classificazione delle attività eco-
nomiche ATECO prevedendo un codice spe-
cifico per l’attività di relazioni istituzionali
per la rappresentanza di interessi.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, adeguano i rispettivi ordinamenti alle
norme fondamentali contenute nella pre-
sente legge.

4. La presente legge entra in vigore il
trentesimo giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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